
Sabato 7 Giugno 2025 IX

Catania Provincia

«La Città Metropolitana
trovi una soluzione
per la nostra scuola»
MASCALUCIA. L’appello degli studenti del Concetto Marchesi
«Anche il prossimo anno saremo senza palestra e aula magna»

Aci Castello, spuntano le boe
ma sono scomparsi i pescatori

MASCALUCIA. Un grido di denun-
cia si leva dall’istituto Concetto Mar-
chesi, dove i rappresentanti degli
studenti - Alessandro Marletta,
Claudio Guardone, Carlotta Di Maria
e Federico Cardillo - rompono il si-
lenzio istituzionale che avvolge la
loro scuola. Al centro della protesta,
l’ormai cronica assenza di una pale-
stra e di un’aula magna, infrastrut-
ture essenziali per la crescita forma-
tiva e culturale di migliaia di studen-
ti. L’istituto, pur essendo una realtà
scolastica di rilievo nel territorio, si
trova da anni a fronteggiare signifi-
cative carenze logistiche che hanno
generato notevoli difficoltà orga-
nizzative e gestionali. Difficoltà a cui
la scuola e gli studenti si sono dovuti
adattare. La mancanza di una pale-
stra è forse l’aspetto più pressante.
Fino a oggi, la scuola ha ovviato al
problema grazie a un accordo con il
Comune di Mascalucia, che ha messo
a disposizione il palazzetto sportivo
comunale e il campo sportivo “Bo-
naiuto Somma”. Una soluzione che,
tuttavia, ha comportato oneri signi-
ficativi: gli studenti del primo bien-
nio hanno dovuto usufruire di un
servizio navetta interamente a cari-
co delle famiglie, mentre quelli del
secondo biennio e del quinto anno si
sono dovuti recare autonomamente
presso le strutture. Le speranze di
una soluzione definitiva si erano
riaccese con l’inizio dei lavori per la
realizzazione del Polivalente di Ma-
scalucia. La comunità scolastica ave-
va confidato nella costruzione di una
palestra integrata, capace di risolve-
re finalmente le problematiche lega-
te all’attività di Educazione Fisica.

Amara la scoperta: a oggi, il pro-
getto non prevede alcuno spazio de-
dicato. «A complicare ulteriormente
il quadro - spiegano gli studenti - la
delibera con cui il Consiglio Comu-
nale di Mascalucia ha disposto l’affi-
damento in concessione a terzi della
gestione del Palazzetto dello Sport e

del campo “Bonaiuto Somma”. Ciò
significa che, per l’anno scolastico
2025/2026, la Città Metropolitana di
Catania dovrà accordarsi con il nuo-
vo gestore privato per garantire agli
studenti del “Marchesi” l’accesso a-
gli spazi sportivi. La dirigenza dell’i-
stituto ha già inoltrato richieste in
tal senso, ma anche in questo caso,
nessuna risposta è pervenuta». Gli
studenti fanno, quindi, appello alla
Città Metropolitana di Catania, ri-
chiedendo «spiegazioni e, soprattut-
to, soluzioni concrete e immediate,
tra le quali l’apertura di un tavolo di
lavoro con gli studenti per trovare
una soluzione per il prossimo anno
scolastico».

SIMONE RUSSO

MOTTA SANT’A N A S TA S I A
Grazie a i fondi del Pnrr un nuovo asilo comunale
In via Margarone anche il Coc di Protezione civile

MOTTA SANT’ANASTASIA. Via
Margarone si appresta a ospitare al-
cuni edifici pubblici che avranno una
certa rilevanza per la comunità: si
tratta di un asilo comunale e del cen-
tro operativo comunale. Per quanto
riguarda l’asilo i lavori sono già par-
titi da qualche settimana. Il progetto
prevede la costruzione di una strut-
tura moderna e funzionale, concepi-
ta per offrire ambienti educativi di
qualità e spazi verdi dedicati ai più
piccoli. Asilo comunale finanziato
con fondi del Pnrr per un importo
che si aggira sul milione di euro. La
conclusione dei lavori è prevista en-
tro il 30 giugno 2026, secondo quanto
stabilito dal cronoprogramma.

«Un investimento che ha lo scopo
di attenzionare il benessere dell’in -
fanzia e il sostegno concreto alle fa-

miglie» fanno sapere dal Comune.
E sempre in via Margarone dovreb-

be sorgere l’immobile che dovrebbe
ospitare il Coc. In particolare qualche
mese addietro il Comune di Motta ha
inviato al dipartimento regionale di
Protezione Civile l’istanza per aver il
finanziamento per abbattere e rico-
struire un immobile confiscato alla

mafia e adibirlo a centro operativo.
Edificio confiscato alla malavita or-
ganizzata e poi affidato dall’Agenzia
nazionale per la gestione dei beni
sottratti alla mafia al Comune di
Motta. Una struttura ritenuta dai
tecnici del comune di importanza
strategica, tenuto conto della sua po-
tenziale funzionalità durante gli e-
venti sismici, “potendo, per le sue ca-
ratteristiche, ospitare gli Uffici a-
venti funzione di comando, supervi-
sione e controllo delle operazioni di
protezione civile di emergenza”. Se-
condo l’ente comunale mottese l’edi -
ficio di via Margarone è idoneo a tale
destinazione in quanto è vicino all’a-
rea di accoglienza prevista nel piano
comunale di Protezione Civile e col-
locata nel campo sportivo comunale.

SALVATORE CARUSO

ACI CASTELLO. Le boe emergono
dall’acqua pronte ad ospitare le bar-
che (anzi gli scafi, soprattutto) per l’e-
state, così come si può già notare an-
che a Trezza: è il ritmo dell’estate che
va a manifestarsi, anche se in modo di-
verso rispetto al passato. Se, un tem-
po, accanto ai bagnanti c’erano i pe-
scatori a manifestare un mestiere lun-
go quanto la frequenza sul mare di ca-
stellesi e trezzoti, oggi la pesca è so-
stanzialmente scomparsa o, meglio,
non è più il mestiere di una volta. Non
sappiamo infatti quanti siano coloro
che giornalmente esercitino ancora
tale mestiere, almeno dalle nostre
parti. Le reti, stese al suolo, non si am-
mirano più e le barche, accanto al mo-
lo, magari catturano turisti per offrire
loro lo spettacolo della nostra costa…
ma i pescatori giornalieri non ci sono
più, così come i ragazzi con le canne da
pesca lungo gli scogli.

È pur vero che qualcuno talvolta va a

fare un rifornimento subacqueo di
ricci, occhi di bue etc. e li vende a cono-
scenti, amici o a chi incontra per stra-
da ma non c’è più l’attesa giornaliera
al molo… almeno ai piedi del Castello.
A Trezza c’è il mercato e magari qual-
che barca arriva. Al Castello però so-
prattutto non c’è più la pesca come
mestiere, così come non ci sono più i
tanti giovani con canna.

ENRICO BLANCO

MASCALUCIA
Iniziati i lavori

di riqualificazione
dell’area davanti

il municipio

MASCALUCIA. Al via i tanto attesi
lavori di riqualificazione dell'area
antistante il Palazzo Municipale di
Mascalucia. L'annuncio, carico di
soddisfazione, arriva dal gruppo
politico "Amo Mascalucia", che at-
tribuisce a sé il merito di questo
importante risultato, reso possibi-
le grazie ai fondi regionali asse-
gnati dall’assessorato regionale al-
le Infrastrutture e alla Mobilità
per la riqualificazione delle piazze
comunali. Il progetto, dal valore
complessivo di € 99.936,00, si pro-
pone di restituire decoro, funzio-
nalità e nuova bellezza a uno degli
spazi più rappresentativi di Ma-
scalucia.

Il gruppo "Amo Mascalucia" è
rappresentato da Nunzio Coni-
glione (ex assessore e vicesindaco),
i consiglieri Gianmaria Mondelli,
Matteo Genuardi, Daniela Oliveri,
e il vicesindaco e assessore Angelo
Caponnetto. L'intervento prevede
una serie di significative miglio-
rie, volte a trasformare radical-
mente il piazzale. Tra le principali
azioni in programma, spiccano la
riorganizzazione degli spazi pedo-
nali e il miglioramento dell'acces-
sibilità per le persone con disabili-
tà, un passo fondamentale verso
una maggiore inclusione. Saranno
inoltre rimodulate le aree verdi,
per conferire un aspetto più cura-
to e armonioso. Particolare atten-
zione è stata dedicata anche alla ri-
qualificazione estetica e funziona-
le dell'ingresso del Palazzo Muni-
cipale. Per questo, verranno utiliz-
zati materiali di pregio come la
pietra lavica e si procederà al recu-
pero delle basole storiche esisten-
ti, elementi che richiamano la tra-
dizione e l'identità del territorio.

Il progetto non trascura l'aspet-
to della sostenibilità ambientale.
La nuova pavimentazione sarà in-
fatti di tipo drenante, una soluzio-
ne innovativa che consentirà una
migliore gestione delle acque pio-
vane, contribuendo a prevenire ri-
stagni e allagamenti. La piantuma-
zione di nuove essenze arboree, i-
noltre, restituirà colore e armonia
a tutta l'area, rendendola più gra-
devole e vivibile.

SI. RU.

Trecastagni, studenti del “Patti”
a gara nazionale di orienteering
TRECASTAGNI. La quinta tappa della
“Etna Orienteering Trail”, una gara di
rilievo inclusa nel Trofeo Coni nazio-
nale si è svolta nella centralissima
piazza Marconi di Trecastagni con la
partecipazione di un gruppo di stu-
denti dell’Istituto scolastico “Ercole
Patti”. L'orienteering è uno sport che
combina abilità fisiche e mentali con
importanti valori educativi, sociali e
ambientali. La sua crescente popolari-
tà è evidente tra gli studenti e gli a-
manti delle attività all'aria aperta. Da
diversi anni, anche in Sicilia, grazie al-
l'impegno del delegato regionale Fiso,
prof. Piero Greco, si è sviluppato un
vivace movimento di giovani e meno
giovani che partecipano a gare com-
petitive, sia in contesti urbani che bo-
schivi. Alla gara ha preso parte un
gruppo di studenti della scuola secon-
daria di primo grado dell'Istituto, di-
retta dalla dirigente Francesca Amo-
re, accompagnato e guidato dalla prof.

Rossella Colombrita e dal prof. Giu-
seppe Giannoccaro. L'istituto vanta
una tradizione quasi ventennale in
questo sport, distinguendosi come
una delle prime scuole nella provincia
di Catania a farne un'attività caratte-
rizzante. La gara ha accolto anche nu-
merosi adulti, che si sono cimentati
per la prima volta in un percorso di o-
rienteering più semplice.
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